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B: il Vicenza fermato dal Novara e agganciato dal Monza 
Veneti senza punte con il roccioso Novara (1-1) 

Cerilli rimedia 
a tempo scadu to 
Amaro commento dei piemontesi: per loro il pari è quasi una beffa 

Nulla da fare per i tarantini: 2-1 La Samb resiste ai ripetuti assalti (0-0) 

Il solito Tosetto Pigino para tutto 
sprona i brianzoli stop all'Atalanta 

LYs pulsione di Vincenzi i* Ir «sviste*» ili Falasca Gioco a senso unico a favore degli orobici, ma il portiere avversario ha sempre detto no 

MARCATORI: (Maturili (N) al 
40' dil p.t.; Orlili (V) al 
43" ilei s.t. 

VICKNZA: Galli; .Meli. .Marmi-
j»on; Drniina, Dolci, (arre-
ra; Cerilli. Salii. Kossi (dal 
35' del s.t. Briaschi). Fa
loppa, Filippi. V 12 Sulfa. 
ro. n. 13 l'restanti. 

NOVARA: Nasuelli; Vesclietli. 
•.assilli; Cavallari. Cattaneo, 
Ferrari; Glatarrii, l.odetti. 
Bacchili (dal 4U' I.ugnali), 
Vriz, Picchietti. N. 12 Kii.su, 
n. 14 Toschi. 

ARBITRO: Vannucchl, di Bo
logna. 

NOTE: ammoniti Lassini, 
Piccinettl e Ferrari del No
vara per scorrettezze. Bacchili 
del Novara e Salvi del Vicen
za per proteste. Cielo nuvo
loso, terreno leggermente al
lentato, spettatori ll.WiH di 
cui 5B18 paganti per un In
casso di 2« milioni 920 095 lire. 

SERVIZIO 
VICENZA — Per il Vicenza 
doveva esseie hi partita della 
« goleada ». Ed invece, non 
solo non c'è stata la saga 
del gol ma i veneti hanno do
vuto attendere l'B7' per ii-
mettere in parità le sorti di 
una partita che sembrava or
mai irrimediabilmente perdu

ta. Eppure non si può dire 
che il Vicenza abbia giocato 
male: soprattutto nel primo 
tempo, la squadra è apparsa 
ben registrata attorno a Ce
rilli e al « motorino >» Filippi 
che dettavano in continuazio
ne azioni su azioni, palloni 
su palloni, che venivano poi 
sprecati, e male 

I.a chiave d"lia partita sta 
tutta qui: nella magra gior
nata degli avanti biancorossi 
che sono riusciti a sprecare 
almeno otto palle gol con una 
detei inalazione degna di mi
glior causa. 

Quanto al Novara la squa
dra ha mantenuto le promes
se della vigilia. Venuti a Vi
cenza per non sfigurare i pie
montesi hanno ottenuto un 
pareggio che, probabilmente 
sottoscnMo prima dell'incon-
tio e invece adesso assai a-
maio dopo che la vittoria e 
loro sfuggita, per un soffio, 
a qualche secondo dalla line. 

Dopo un lungo batti e ii-
batti. passa il Novara: Fer-
iari conquista un pallone nel
la tre quatti campo avversa
ria lo da a Bacchili che è 
bravo a fuggire sulla destra 
fin quasi sulla linea di fon
ilo da dove lascia partire un ' 

cross basso e teso che taglia 
fuori il portiere e tutta la 
difesa dei veneti. Glavardi si 
getta sul pallone e, pur pa
sticciando un po' riesce a 
mettere a segno da pochi pas
si. Il Vicenza risponde su
bito. lungo lancio smarca 
in area Filippi; Cavallari dà 
l'impressione di tratteneie ir-
regohumente il giocatine ma, 
tra le proteste del pubblico 
che grida al rigore, l'arbitro 
lascia correre. L'ultimo bri
vido del primo tempo è per 
Faloppa che si lascia sfuggi
le un facile pallone. 

La ripresa inizia con Rossi 
che solo davanti a Nasuelli, 
riesce a gettare la palla alle 
stelle. Il Vicenza spreca an
cora: il Novara sembra pro
prio avercela fatta. Inveci al-
l'tt?" Meli scende sulla destra 
e da a Cenili al limite del
l'ami avversaria: il centro
campista lascia paitiie una 
fiondata che passa attraverso 
dei ine di gambe e si infila 
ìmpiendibile nell'angolino al
la sinistra di Nasuelli. Lo 
stadio esplode. Per ì nova te
si. invece, sembra quasi una 
beffa. 

Gildo Campesato 

Gli abruzzesi non vincevano da due mesi (1-0) 

Un gol di Andreuzza 
rilancia il Pescara 

Inut i l i tu t t i i tentativi del Rimini di raggiungere ì padroni di casa 

MARCATORI-:: Anilreuzza al 
ti' di-I p.t. 

l'KSCARA: Piloni; .Molta. San
tucci: /.inchini. Anilreuzza. 
Galhiati; I.a Rosa. Iti-petto. 
tirati (dal 21»' del s.t Man
cini. Nobili. Brunt-sclii ("-
12 .Mancini, n. Il He Mii bi
le). 

RI.MIM: Ricchi; Agostinelli. 
Rossi: Sarti. Ri/zani. Mar
chi: Pugni. Bernini. Romano 
(dal lll; s.t. IVIIizzaro). Rus
so. Sollier (ii. 12 Tancredi. 
li. Kt Macciò). 

ARBITRO: Sdirle, di l'orgia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Dopo due mesi 
di astin«'nza il Pescara torna 
alla vittoria sul proprio cam
po l'on'io una squadra ane
lata ili punti e perciò niente 
affatto rinunciataria 

La partita odierna propone 
uno scontro dirotto tia una 
delle difese più arcigne del 
campiona'o. quella romagnola. 
e l'attacco pio prolifico della 
--prie B. Il noi. dopo appena 
cinque minuti di suoco. dà 
lagnine ai padroni di casa an
che se stavolta gli attaccanti 
luancoa/7urn non hanno tran 
mento. A sbloccare il risulta 
to. infat;:. e lo stopper An
dreuzza. non nuovo ad unpie 

se ilei genere, avendo all'atti
vo ititiì due gol: su calcio 
piazzato battuto da Nobili, lo 
aitante difensoie pescate.se si 
ptotelta tempestivamente in 
avanti e con un perletio toc
co di piano infila l'angolino 
basso alla sinistra ilei por
tiere. 

Il gol a freddo non spe
gne le velleità del Rimini che 
non tarila molto a riorganiz
zarsi per insidiare la porta 
di Piloni. Ne viene fuori un pri
mo tempo non proprio bello 
sul piano stremamente tecni
co. ma molto vivace e com
battuto e liceo di spunti de
gni tii nota' al quarto d'ora 
una Indiata di Russo inriinz-
za'a nel sette, che si perde di 
poco alia. mentii* un munito 
dopo Nobili, nel tentativo di 
1.benne m cornei, per poco 
non causa una autoiete. L'in
sidioso pallonetto sorvola ili 
poco la ti a\ et sa Poi e la vol
ta di Ricchi ad esibirsi con 
ottime parate MI una incita
ta lii Repetto e su un'incur
sione d: Santucci. 

Nel successivo calcio d'an
golo Ztfchmi colpisce di te
sta. mu il portiere romagno
lo risponde bloccando con si
cure/za a terra Al 43' ango
lo per il Rimiti:, batte Sollier 

per Fagni. appostato a pochi 
metri dalla porta. L'ala spa
ra al volo ma la palla st stam
pa sul palo. 

Nel secondo tempo è ancora 
Fagni che si produce in un drib
bling ubriacante in piena area: 
ì! tuo e sbilenco ma il pal
lone. mediato da un difenso
ie. costringe Piloni ad un acro
batico tuffo all'imbelli) I-a ri
presa e tutta di marca ro
magnola e .1 Pescara non rie
sce a varcare la propria metà 
campo Solo alla mezz'ora c'è 
il classico contropiede, ma La 
Rosa tira sui portieie in usci
ta. menile pioprio allo sca 
dere e Piloni che compie il 
miracolo parando un tiro rav
vicinato di Sollier. 

I-i faie dell'incontro è salu
tata con un gran sospiro di 
sollievo da parie dei difenso
ri biaucoazzurri che possono 
continuano a... sognare, mentre 
la simpatica squadra roma 
gnola ripiomba in brutte ac
que. 

Con un po' più di fortuna 
il paleggio poteva scapparci 
ma. continuando «giocare be
ne come oggi. ì risultati non 
mancheranno e la salvezza e 
un obiettivo aila sua portata # 

F. Innamorati 

Prezioso punto dei lariani in trasferta (zero a zero) 

Con lo scatenato Lecce 
tiene il muro del Como 

I padroni di casa si sono dannati, ma non hanno avuto un realizzatore 

l.FCCK: Vinlin. IVzzrlla. Cro
ci: Ma.irr. /-team», Giannat-
tasio; Cannilo. Biondi. Pcl-
t.i. I»e Pasquale (.il 30* s.t. 
lata) . Mnntcnesru. V 12 
Vannucci. il. Il IVnsabcnr. 

(.OMO: Vecchi: \ olpati. Mei-
- e rati: Garbarmi. (.abbaila. 

(•uidrtti: lachini. ( «irretiti. 
Boriatili. Scanzi.mi. Cisarn-

. li. N. 12 Piotti. n. 13 Taral-
lii. ti. 14 Raimondi. 

ARBITRO: Maini, di Marc 
rata. 

SERVIZIO 
LECCE — E" un amaro rie 
Mino queii.i t Le accompagna 
il Lece divi: ultimi tempi. 
L.i squadra s: danna l'anima. 
si impegna alio stremo delle 
forze, ma non riesce a vin
cere. 

Oggi, contro :1 Como, la \ o 
glia di \ inceri e di ben fi
gurare aieta contagiato tutti 
ì giocatori gt.i'.lorossi. spingen 
doli a più non posso per qua
si tutto l'arco dell'incontro 
contro la retroguardia lana-
n.t. nell'intento di ottenere il 
gol partita Niente da fare! 

1 comaschi si difendevano 
con ordine e. quando qual
che attaccante giallorosso si 
liberava del diretto avversano 
e lasciava partire tiri vera
mente pencoiosi. l'anziano 
Vecchi metteva in mostra tut
ta, la sua bravura neutraliz
zandoli. 

\wn tenere il camp»). 
asciandosi mai cou'.-.tre 

II Como ai et a impostato 
la panila sulla difensiva, non 
trascurando pero di --trutta 
re te disattenzioni leci esi ni 
coni ropieae e. ionie quasi 
sempre accade :n cin .istanze 
ri^l genere, li giivo slitta, per 
riuscirgli r.ei s.vor.rio tempo 
Casaroli che. di testa, mine 
gna\a N.miin i ^stringendolo 
ad un miracoloso sa'.vat.'ig 
•e:o. E!' stata q..c>ta l'ur.:ca 
azione pericolosa dei Conio. 
< "ne ha dimostrato pero di 
sape 
non 
dal nervosismo 

I! Lecce, dal canto suo. ha 
disputato una bella partita: 
si e impegnato su ogni pal
la. ma non c'è stato niente 
da fare: aveva di fronte un 
avversano spigoloso eh? si di
mostrava all'altezza della clas. 
sifìca che occupa e che la
sciava intendere di non aver 
riposto tutte le speranze di 
promozione. 

E' mancato al Lecce il rea
lizzatore. Petta e Montene
gro marcati rispettivamente 
da Gabbana e da Volpati. 
hanno pasticciato non poco 
soffrendo anche per l'intasa
mento dell'area di rigore; la 
conseguenza è stata che i 
giallorossi si sono resi peri
colosi solo con tiri da fuori 
area effettuati dai centrocam
pisti. 

Al l.V e al liì' del pruno 

tempo, infatti, è D.» Pasqua 
'a- ari impegnare Ve» chi che 
rispor.de d.» par "io «on ot 
timi interi enti Al 34' :1 Lee 
.e s\jlijpp.t un'ottima azione 
B:omi: serve De Pasqua..- che 
effettua in; cross su', quale 
si ai ver.*.i Montenegro Lese 
i -iz.or.e rie', tiro e pronta, ma 
Vecchi ani ora una volta si 

MARC MORI: nel p.t. al 331 

su rigore ed al 43' Tosetto 
(M): nel s.t. al 3V Miche
la/zi (M) autorete. 

.MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Camini: De Vecchi, Bernal-
to. Fasoli; Tosetto. Buriani. 
Bruitla (dal 33' del p.t. Mi-
chela/zi ), Ardeinagiii, Sati-
seterino. 12. Reali; 14. Matti. 

TARANTO: Degli Schiavi; Gio-
\annoile. Cimenti; Nanlello, 
(dui I' del s.t. l'urini). Spa
ino. Capra; Romanziti!. Fan
ti. (Jori. Settaggi, .lacotone. 
12. Trentini; 13. Bosetti. 

ARBITRO: Palasi a di Chicli. 

SERVIZIO 
MONZA — Al termine dì una 
partita spigolosa, che ha usto 
prevalere le doti aaouistuhe 
su quelle tecniche, il Monza. 
grazie ulln doppietta messa a 
scarni dui si/o guizzante Toset 
tu. e riuscito a premiere su 
un Tarunto che. al tei mine del
la gara, dere farsi una seve-
ia autocritica per non aver 
saputo sfruttate degnamente 
le occasioni die l andamento 
della partita gli ha jiros net
tato. 

I taiantini. mnanzittutto. 
pur avvalendosi per buona 
parte dei novanta minuti di 
una superiorità numerica, do
lio che Falasca aveva spedito 
Vincenzi ricali spogliatoi reo 
di un fallo a (poco tenno su 
Jacovone. non hanno sanato 
far pendei e dalla loro parte 
questa opportunità, limitando
si a conti arre a centrocampo 

j le folate del Monza Oltre a 
! ciò Romanzini ha sbaaliatn un 
\ riaore. tacendoselo parare da 

Terraneo, dopo che Falasca 
i «rem ordinato la ripetizione. 
| battendo un tiro fiacco elle il 

portiere brianzolo ha parato 
senza eccessiva fatica 

Ecco, se il Taranti) deve re
criminare solo sulle sue ai!-
pc. il Monza da questa gara 
esce ingigantito, ponendo sulla 
Inlanaa dello sprint a quut 

i /ro che si prospelta per la 
\ promozione in scric .1. una 
, determinazione ed un agoni-
i sino degni delle squadre di 
, miglior rango Per t padroni 
, di casa, la tiara, dopo l'espiti-
ì sione di Vincenzi, si era mes-
j sa al peaaio Trillandosi nella 
i condizione di puntare alla vit-
' torta, opposti ad un comples-
• so che puntava chiaram<,nte 
I alla divistone delle posta e 
I c'ze. come detto, malgrado il 
\ lantaggio numerico non era 
, certo pronenso ad uscire dal-
| la propria meta campo, i 
' brianzoli si sovo trova'! invi-
; scintiti in una ragnatela che 
I lasciava poco spazio utilizza-
< bile per poter mettere in ope-
\ ra i loro consueti stilemi or 
, tensili Se a ciò amiit'naiamo 
ì in eccess.no nervosismo da 
| tnnbo le parti e il terreno ri 
\ senio, sì ha '.n ciliari: idea di 
; (he t OMZ abbia donilo a'fron-
' tiie la gariba'tìina squadra 
i monzese, per sbloccine e far 
I proprio il risultato finale Le 

ostilità sono state aperte da 
| Tosetto al IV. t on mi aiiten-
j //co pezzo di bravura- Capra 
: era saltato con w: colpo di 
I tacco e la conclusione dell'ala 
I monzese obbliaai a IJeolt Sciita-
j 11 ad abbrancare in bello sti-
I .V in jxilla che si stava mti-
i landò alla sua destra 
' Cinque minuti dopo mentre 
! ;.' Monza stava prodnce-ido il 
, .suo massimo s'orzo. Vincenzi 
I veniva pescato dal guardiatt-
i nee mentre rifilava in: putirò 
• a Jacopone: l'arbitro interré-
; i:iva prontamente e per Viri 
j cenzi spuntava :' cartellino 
j rosso • 
. Pur ridotto in d:e.t uomini \ 
• il Monza r.ou desistetti e 'ir; 
1 turtava a mainare azioni s;; 
i azioni In partiti: si laccai in 
• taitìesce'ite Di u::a ixirte e 
! da" a'. tr ii •()•: v; badai a < erto i 
' /.•." sot'i'e e SV»M> e inV-:';- i 
i ri s; runTeia a plutei:'.: '.;'": 
' >e'.za -he Fti%;\ a i-te~i c:;\»t- ! 

cor '.il dnvu' : e"»rju: />- u':a j 
1 lata s>. q:.e<f: br\:ri -"-a :•.<• \ 
i titubile ere si it\r:s-f •' ri j 
i ^<>r" Kd •.r'a'.t: ni ,'J' .S*j-vt* j 
i 7i»r:\o do:,<i ai er ^ti'.tu'u mi ! 
! ;.•:<) «'re.'.'o driblt'.ru :tr :a:o \ 
1 di ai ' ersan i*r:ui steso <:'. 
'. limite dell area di: Sard^'lo. 
! Falassa indicata :'. «":•>< retto 
: «• da q\: uri '\olta calma tra-
> .stor-i:aiij Tijsr'to LUI ir: t:ro 
| che sp.czzavaro Dea'.: -S< ri.ir: 
j e i; ii'ilavj rei sacco 
j I' pt-nalty oc. eidei a crmr 

l bo'.'.erti sri:r:t: de: 
oppone fin protf.^Tf • XI i'-'«i«#/jìjflf"r- » f'3-'» *' rioltiplica 
punizione in area cornala- " » ™ e *S»ZST1:& Wfifàra l 
Biondi tocca per Montenegro 
che tira prontamente; il por
tiere lanano si salva ;n an
golo. 

In questa prima fase di g:o-
co il Como si rende penco 
loso solo una volta con Ca-
saroh che. servito da Scan 
ziani manda di poco ;n alto 
sulla traversa 

Nei primo quarto d'ora del
la ripresa il I^cce effettua 
un vero e proprio forcing ed 
a! 10' è ancora Vecchi che 
salva la propria squadra da 
una pericolosa incursione di 
Petta. egregiamente servito da 
Cannito. Ancora il I^cce al 
2.V e al 42' ritenta con Bion
di ehs impegna seriamente la 
difesa avversaria. 

Un Como abbottonai issimo. 
quindi, che ha portato via 
un punto dallo stadio in via 
del Mare, grazie innanzitutto 
ad un Vecchi in vena di pro
dezze. 

Evandro Bray 

| sussulti / - . s.m:li cordizioi: 
' :.' Moizc r:e'te:a a frutto il 
; suo spirito guc*r<r.e ed al 4V 
. raddoppiava sempre coi To-
! setto, lesto ad aituipare ed a 
j derizrr di testa ui calcio 

rì'aigolo bei calibrato da Bu-
j r:an Sella ripresa si assiste-
j m e ! forctr.g taraituo cf:e do 
1 VJO aier sciupato un calcio di 
ì rigore '1S> con Romanzili si 
j coieretizzava solo ci .15' gra-
' zie ed un'autorete di Miche-
) lazzi, che sbucciare :l cuoio 
i ingannaido Terraneo. 

j Lino Rocca 

I • TENNIS - - A B-.;.-*r*«.l i* Ro-
j minia h» baltico *,a OccV.ov.w-
j .ha» 1-1 q.ialtfirandOM per !<• «emt-

fiR»lt <V1 Gruppo A della rorot ru-
roptm della Coppa Davis d. ten
nis Nel penultimo incontro. I'ae 
NaMAsr ha battuto Jan KoriM 6 2. 
!•"• 2. *4 II risultato dell'ultimo ir. 
.-entro tra Dame ni Karadau e Jiri 
Hrehec r.on ha latto pia Mona. 

» 

^ | n... Jii^Lil^'v?1 
^ i 

•••• 
MONZA - TARANTO — Tosetto su rigore porla in vantaggio il Monza. 

ATALAM'A: Pizzaballa: Ande-
na. Mei; Rocca. Marchetti. 
Tavola; Scala. Mondanti 
(Chiarenza dal 20' del s.t.). 
Pisa, Festa, Bertuzzo. n. 12: 
Cipollini, n. 14: Penassi. 

! SAMBKNKDEri'ESE: Pigino; 
Catto. Spinozzi: .Martelli, 
Agretti. Buccini: \ anello. 
Odorizzi. Ciani (Berta dal 
44' del s.t.). Colomba. Chi-

> menti, n. 12: Deograzias, n. 
14: Marchei. 

ARBITRO: Terpin. di Trieste. 
NOTE: terreno pesante per 

la fitta pioggia. Ammoniti per 
gioco falloso Odorizzi. Colom
ba e Marchetti. Calci d'an
golo 9-1 per l'Atalanta. Spet
tatori ltì.000. 8.000 paganti per 
un incasso di 29 milioni. 

SERVIZIO 
BERGAMO — La partita è 
cominciata fra lampi e tuoni 
e si è andati avanti quasi 
sempre sotto il diluvio. Il ter
reno pesante e viscido ha dan
neggiato soprattutto l'Atalan
ta. cioè la squadra che era 
chiamata a far gioco, ad im
porre la propria superiorità 
ili manovra. 

Per tutto il primo tempo i 
bergamaschi hanno tessuto 
pazientemente la propria tra
ma. All'opera specie l'infati
cabile Rocca in coppia con 

Tavola ma non mancala il 
contributo di Scala, Festa e 
Mongaidi. Inutile dirlo, il pio-
co filava a senso unico verso 
il portiere Pigino, protetto 
da tutti i suoi co.ni'aimi. 
La Sambenedettese mostrata 
molta cura nel rallentarlo 
spezzandolo a volte con in 
ferventi bruschi ma nnpe 
gnandosi a portarlo nella me
ta campo atalantina. Dunque 
non c'era che da aspettarsi 
il gol dell'AttUanta. Chi sareb
be stato il fortunato o abile 
realizzatore? Era quasi fatta 
al 10' dopo una serpentina 
di Bertuzzo. Il piccolo cen
travanti si imbambolava. era 
sommerso nella mischia dal
la quale usciva Rocca con un 
rabbioso tiro a lato. Dieci 
minuti dopo era ancora Roc
ca sempre in fiero duello con 
Odorizzi che lasciava partire 
una bordata da fuori area ma 
senza esito. 

Con il passar del tempo il 
respiro dell'Atalanta e diien 
tato sempre piii affannoso. Al 
20' del secondo tempo la pan
china sostituiva il provatissi-
mo Mongardi che da tempo 
non azzeccava più un passag
gio con Chiarenza, un attac
cante che poteva anche in
ventare un gol. 

Niente, sempre più buio 
sul fronte offensivo, c'è una 

Un giusto pareggio 

Il Cagliari 
non va oltre 
lo zero a zero 
con il Modena 
MODENA: Tani: Parlanti. San-

zone; Bellotto. Canestrari. 
Piaser: Riiuhauo. l'irida. 
Belliua/zi. Zanna. Mariani. 
\ . 12: (.cronici: n. IH: Ma-
tricciani. n- 11: Botteghi. 

CXCLIARI: Corti: Ciainpoli, 
l.ongohiicco (dal 21' del s.t. 
I .tmagni): Casagrande. Vale
ri. Itoffi: Bellini. Ouaglinz-
7i, Piras I. Oraziani. Virdis. 
\ . 12: Piras II, n. 11: Ri»» 
entelli. 

ARBITRO: Fanzini», di Catan
zaro. 

MODENA — •(/ • Modena 
e ("agitali si sono ciivtse equa
mente i punti e lo 0-0 nspec-
ihia fedelmente cu» c'em le 
squariie hanno ofìeito sul 
campo dando i.tgione a colo-
io che sono rimasti a i asa 

Contio i! soìro Modena. 
privo «h ciioriluiamento e do
te ognuno pensa a se stesso. 
il Cciiia:ì si e trovato subito 
a pioprio ag.o dominando lo 
avversano per "ufo il punto 
t-m.io. g:o. alido pero con ce 
i essi-.a -..uf! ;en/.i: passaggi 
pia;:, geometrie amenti- perfet
ti. ma ma: por'a'i a fondo 
i on la nei ess.ir:,» rie"e:m::ia-
z:o:ie u.ii.iio niooi> a.la ri.te-a 
gia.lobìii ri; piazzarsi e impe
li::!' cosi ai irobilissimi Vir-
o.- e P:ras lìi giungere a tiro. 
Il Moùeti.i. ::i«i'!i.:n;i. --a s-|!>: 
to la pre^-ione ilegi: ICUI'I 
sfii/.i correre grossi risi-in. Il 
;.; >r:<:e Tani ha avti'o modo 
ii: e-:b.r-i in tre occasioni con 
i-••«• (i: panno s i in; (i; p 

i.i» '4'i. d. Ci-ai;r.inde i l i ' 
e iti \ irdis i.'W < I padroni d: 
• i--1 s; erano fatt: vivi una so 
a i.-.-.i coli Mariani (j'i che 

lit iii^'it-"** ("oT": .*: ar.v'o. > 
N-- la r.pre^.j i; Modena s: 

f.:. r--..i p n .ijjir-siui eci era 
:. Ci-j.iari a noieis; (i:t«-:;de 

' Bat tuto l 'Avell ino 3-1 

L'Ascoli 
vince ma 

Pareggio casalingo: 1-1 

La Spai 
si siede 
e il Palermo trema 

nel finale la punisce 
MARCVrORI: al !>' del p.t. 

Villa: ne] s.t. al I' Moro. 
al li' autorete di Si-orsa, al 
4:!' \ illa (rigore). 

ASCOLI: (.russi; Mancini. An-
ziviuo: Scorsa, (.astoldi. Vi
llini: Saliiiri. Moro. Villa. 
Muttht-rini (dal 12' s.t. Mo
rello). ('iiaresima (n. 12 
Scloi-cliiiii. il. Il Ouatlri). 

AVELLINO: Pillotti: Rido. Ca-
tasin; Tretisauello II. Sac
co, Ri-ali: Trcvisanello I. 
dritti. Ferrara (dal 22' del 
s.t. Traini). Lombardi. Ca
lmile (n. 12 l.iisiiardi. n. Lt 
Roscnln. 

ARBITRO: Io Bello junior, 
di Siracusa. 

ASCOLI PICENO — i m p i -
I. Ascoli ha tinto per : a 1 ed 
ora marcia verso unti possi-
Olle posizione di prestigio 

Il urtino tempo è stato de
cisamente scadente, potchè il 
'to! dei bianconeri e attinto 
in tuie, tuta ni '•' e di consc 
uuenza la lompuume di cusu 
si e •ilusstitii •;>.' troiitio 

la rinrcs'i e stata ]iteua di 
etnO'ioni. vuoi per : gol e vuoi 
ani he perche l'Ascoli si e ve-
"uto a forare in dice: per la 
es/iiihiiine tu: erutti al ,.'.'" de! 
secondo temtio del libero 
Scorsi:, e-/ ; <'iritiani a quel 
pw.to potei ir.o tninro*ittarne 

per rteq'i 
1 i'-i or fio. 

sorti de! 
unno ai co' 

lia'ia d'atra Sili or-, < atra e 
Villa si a' i ••.fi; •.'/' }iallov.e al 
vo.o e reu izza 

Moro :' trttirto tic' seconde 
'•T.'.-o if.'tc da'''': Ite quarti 
di t amiio ai ellmese ed entra 
tu ni ire: •caìizza alla sin: , 
sfra del portiere ospite. Due , 
••tintiti lìoim i e un gran tiro 
ri l.'.'t: a';' 'ir. !>' tìellirea 

. ' . " I zza ,i 

!~ «f: u.eu'e ila'.'. J » M . : . I 
.n'.eio -•• :.tcr a"u. di Z.n.oi: e 
< uinp.iii.i I q la.: i.a:.:.o ail.-1'.e 
.ti.ro .'I:..I .*. '.r:.i 4J,'L as'.one 
na fio. i;fl.'i:i''-:a pai"."a. al 
:••'.'. , ,in Mata:.:. L'ala sui.-
-•:.i. i::,.if.ia*4 p-tfé-•.unente 
ria P i : i ,t s ; ;.\-. :.,-. i • o: i .^:-: 
s*a »if.;a ii. tempo oltre : d:-
frns(.iri. lenir. :n a""esa dello 
sba::d:eran;ento del g :ard:a 
l:r.ee. q-ies'i faceva »rsr,o di 
pr..seg::re. e Martan: solo a 
;h»<h: metri dalla pur'?., tira
ta sa Corti ::i '.»-< .ta. D.;e m:-
:,.it: iiop\i era Bel.mazzi a ten
tare di scard.r.are la difesa 
contendendo una palla al'a a 

:o e roi.nava sul «er.'rav 
I modenesi recl.imavar..» ;'. ri
gore. ma Parir:r.."> era d: altro 
parere e su q::esto episodio s: 
» Illudevano praticamente le o-
»til:ta fre due squadre t he r.on 
hanno menta'o pn; di tanto. 

( • - a ir a. ia 
't le*t.. ti: S, D' •• : i he sjuaz 
.a :'. si.o •••.treno tli'ensore 
Crass; !)•!,• a wia / ; terzo 
ini d'i ìiitr.t o- eri grtrge a 
due mii'it: ti-:' fervine su rj 
core Vil'a e trattenuto ir pie
na area da Caiasn ;/ -..e 
•.alty e !>'-'ti.to dal'o <;e»v'> 
Villa i hr cosi nrrcneita il 
»','» fiottilo i.ersorale 

.MARCATORI: nel p.t. al 6' 
Paina (S). nel s.t. al 2.")' 
Brignani (P) su rigore. 

SPAL: (.rosso: Prini. Tassata; 
Boldrini. Celli. Fasolato; Ci-
hellini. Maufrin (dal 19' del 
s.t. Donati). Paina. .lacolino. 
(ascella. 12. Orazl; 14. Pa
gliari. 

PALERMO: Brati: Di Cicco. 
Citterin; Vullo. Vianello. Ce-
rantola; Fatalli. Brijrnani. 
Osellame. Majo. Lungo (dal 
AV del p.t. Alagistrelli). 12. 
Frìsoii: 14. D'Agostino. 

ARBITRO: Ixips da Turino. 
FERRARA u. m.> Dopo 
0 minuti dal fischio di inizio 
dell'incontro tra Spai e Pa
lermo. sembrava gioco fatto 
per i ferraresi condurre facil
mente in porto una vittoria 
che rientrava nei piani del
l'allenatore Suarez, dopo che 
Paina — C

U smarcante pas
saggio ili Manfnn — indovi
nava con un forte diagonale 
l'angolo della porta difesa ili 
Bravi. Avrebbe dovuto essere, 
per i rimanenti i!4" di gioco. 
una scampagnata per la Spai. 
ma il Palenno non s e diA> 
per vin» » ed ha macinato 
schemi di azioni offensive con 
volontà e tenacia mettendo 
più tolte in difficolta con fic 
canti contropied: l'intero re 
pano difensivo h:ancoazzurro 

Il rigore, nato appunto su 
azione ih contropiede impo 
stata da Bri'znam. Maio e 
ravalli i atterramento ili que 
st'ultimo da parte di Boldrin: 
due metri dentro l'area» ha 
premiato la squadra siciliana 
apparsa in netta ripresa do 
pò le deludenti prestazioni 
esterne. La Spai di oggi e sta
ta pasticciona e inconcluden
te. specialmente r.ella zona 
d: cen'roc.iinpo tìnte .lacol: 
no unitamente a M.u.frin "• 
Fa-oiaTo hanno offerto una 
prestazione sofo'ono Bene. 
invece, per i unni 45' di s:o 
co. Pa:r.a e Cisce:;^. spentisi 
entrambi coltro il bunker ri:-
fer.sivo palermi'ano r.eila ri
presa Come dicevamo. ; ro 
sanerò hanno meritato U pun-
*o de! parez?:o. 

Gli etnei sconf i t t i 3-0 

Un Varese 
perentorio 
piega 
il Catania 
MARCATORI: Giovanni-Ili al 

IIP e De Liireiitis al .IP del 
p.t.: .Mamicli (rigore) al 21' 
della ripresa. 

VARESE: Mascella: Arrighi. 
Magline-avallo: Brambilla. 
Fcrrario (Pedrazziui dal V 
della ripresa). Cititannoili: 
Manueli. De Loreutis. Cice
ri. Crisi-imauiij. Rami-Ila. 
(N. 12: l>ella Conta: n. 13: 
Caudino). 

CATANIA: Petrovic: Pasiu. l̂ t 
brocca: Cantone (Malamau 
dal 15' del s.t.). Dall'Oro. 
Chiaiaro: Marchesi. Morra. 
.Mutti. l'attizza, Bnrtot. (N. 
12: Papale: n. 14: Troja). 

ARBITRO: Sancini, di Bolo
gna. 

VARESE — «e m • Faci.'c e net
ta vittoria de! Varese sul Ca
tania il quale dopo aver re 
sistito per una quindicina di 
minuti non ha pud uto far al
tro che abliasstiie bandiera. 

Cita subito alt inizio il Va
rese attacca e a! Li' siamo in 
rete, su un fallo laterale la 
ixilla giunge a Ciceri che lai: 
eia lo smarcatissimo (iiovun-
nelli che filtra in area di ri 
gore e tulmina Petrovic da 
distanza rari lanata A! 11' su 
centro di (iiovannelii e la te
sta di Ramella ihe emerae 
su tutti ma Petrovic con la 
mano e molto bravo a de
viare la palla sulla traversa 
Ancora al IV ir; azione Ci 
i eri Ciiovanne'.lt. quest'ultimo 
tira da ottima posizione ma 
Petrovic p<ira Al JJ e sem
pre il Varese che r induce la 
danza tiro di Magnocavallo 
ma Pctrot te para ma non 
trattiene, entrano insieme Ra
mella e Ciceri e dopo un bat
ti e ribatti la palla va m fon
do alla rete ma l'arbitro an
nulla Al .,!' .»•. caino di pu 
nizun.e ai Manueli. la secon
da rete del Varese 

Xel secondo tritimi a' 2',' 
l azione della terza tele Sten 
de Magnocaiallo i he fa tan 
devi coi Ciceri in (orsa, poi 
entra n area dt rigare, dvv 
viene atterrato nettamente da 
Labrocia ed ti giunto riaore 
nere trasformalo da Manuel: 

mischia dopo l'altra davanti a 
Pigino sui molti palloni che 
gli venivano scagliati da ogni 
parte. Una palla pulita maga
ri per un fortuito rimpallo 
non capitava mai su qualche 
piede buono e de! resto non si 
poteva pretendeteci» Bertuzzo 
o Pigìi il miracolo su di un 
terreno infante in mezzo ad 
un miglilo di arrabbiati difen
sori. Venivano sprecate anche 
alcune punizioni dal limite 
battute con tutta la Sambe
nedettese raccolta a far muro 
davanti ad un portiere che si 
agitava per cercare di vedere 
o sapere qualcosa di più. Il 
tempo passava e Pigino con
tinuava a vedere palloni che 
passavano lontani dai suol pa
li e finivano sulla rete di re
cinzione. Ogni tanto tirava il 
fiato quando in contropiede 
putiva al galoppo Giani per 
arrivare quasi al limite del
l'area di Pizzaballa appena 
tornato fia i pali, dopo esse
re avanzato quasi a metà cam
po per vedere un po' se i suol 
compagni si decidevano a fic
care un pallone nella rete del 
collega. I-i partita aveva gli 
ultimi frenetici sussulti con 
avanzate disperate di Rocca e 
di 'l'avola perfino ili Marghetti 
e di Andena. Niente. 

Aldo Renzi 

Botta e risposta: 1-1 

La Ternana 
strappa 
un punto 
a Brescia 
MARCATORI: Casone (T) al 

:;!>' e Fiorini (lt) al 44' del 
primi) tempii. 

BRESCIA: Curaro. Podavlnl. 
Berlauila: /anntti. Cagni, Vi
gano: Salti. Ghln. Fiorini 
(Bcsozzi dal 41' s.t.). Bian-
i arili. Altobelli. (N. 12: Gar-
/elli; ii. Lt: Venturi). 

TERNANA: De Luca; Rosa. 
Ferrari; Piatto. Agahetini. 
Casone; Caccia. Vaia. Pez
zato. Mentloza (Crivelli dal 
Ili' s.t.). Moro. ( V 12: Bian
chi: n. Ut: Catterina). 

ARBITRO: (omelia, di Panna. 

BRESCIA — re s ) Pari e 
patta fra Brescia e Ternana. 
un pareggio bugiardo per gli 
azzurri che. specialmente nel-
.a. npresa, hanno esercitato u 
na notevole superiorità terri
toriale chiudendo nella loro 
meta campo gli avversari. 
Rientrava Fiorini e il giova
ne bolognese non ha mancato 
l'appuntamento con il gol. 

Primo tempo noioso. Î e uni 
che emozioni- un torte tiro di 
Altobelli al primo minuto di 
gioco deviato con abilità in 
calcio d'angolo da De Luca. 
Poi le due ret:: e la Ternana 
ad andare in vantaggio iser pri
ma a! H9* Ferrari ricupera 
una palla nella propria area. 
lancia a Casone, lunga sgrop 
pitta ìndi.sturba'.i del mediano 
che da una trentina «li metri 
!as; ia partire un tuo. non mol
to forte, che sorprende pero 
Cafaro usi ito eia: pali. Vivace 
reazione del Brescia che al 44' 
agguanta il pareggio. Lungo 
lancio di Salvi per Altobelli. 
l'ala sinistra stoppa la palla e 
oal ceiitrocamno centra per la 
testa di Fiorini uno stacco 
preciso ed è rete. 

Più -."tace la r.presa ton 
l'arrembaggio de! Brescia che 
foi;<'zio:\t sci i . ' l i d'angolo e 
falliS'e tre ottim»' occasioni da 
rete a! H2' con AItol)elli che 
si fa pre edere da! iwrtiere m 
us< ita. al 41' con Fiorini che 
so;icc:a la palla davanti a De 
Lina e s'mf.jr'una. eri al 4.V 
an'-ora con Al'obfìli che tira 
addosso a. numero uno 

A : Cremonese a gonfie vele 
B: il Parma insidia la Pistoiese 
C: ormai gioco fatto per il Bari 

Derald Harris 
100 m. in 10"30 

FRESNO iCalifornia» — De
rald Harris, iflenne sprinter 
statuniten«e di colore, ha vin
to la gara dei 100 metri del 
Meeting di Fresr.o col tempo 
<e:ettnco automaticoi di 10"3. 

Nella stessa riunione buona 
'.a gara del lancio del peso 
vinta da Feuerbach i USA » con 
metri 20.43 davanti ai conna
zionali Shmock m. 20.43 e Al-
bntton ni. 20.09. 

A cinque aiomate dalla 
conclusioie :! carr.pioiato 
di serie C i ede la Cremo 
ne±e e il Bari migluirnre 
rispetta amente la loro pò 
s.zione d: laporlassificn 
nei gironi A e C. mentre la 
Pistoiese tiene nuovamen
te e minacciosamente av
vicinata dal Parma in te
sta alla classifica del diro 
ne B. 

* 
Vincendo per uno a zero 

sul campo dell'Albese. la 
Cremonese hi portato a 
tre punti il suo vantaggio 
m classifica sulla Udinese 
sconfitta a Padova per tre 
a due. Xella lotta per la 
salrezzz, visto che Vene
zia e Clodiasottomarna 

sono le due già sicuramen
te condannate del Girone 
A la quattordicesima gior
nata de! girone dt ritorno 
e stata positiva per il Se-
regno, che ha piegato di 
misura il Clodiasottomin-
va. lasciando Pro Patria 
'sconfitta dalla Triestina* 
e Biellese fbattuta m casa 
da! Bolzano) a dibattersi 
nell'incomoda posizione di 
terz'ulttma a pan punti. 

* 

•Vrt Girone B la Pistoie-
| se r caduta ad Arezzo 
, sconfitta per uno a zero. 

mentre il Parma ha tinto 
con lo stesso punteggio sul 

' difficile, rampo di La Spe
zia Tanfo che adesso il 
iintaggio dei toscani si e 

nuovamente ridotto a sol: 
Lue punti rendendo amor 
più incerto l'esito tmile 
.Yorc è certo il caso di fa 
sciarsi la testa prima di 
esserseli rotta, tuttavia di
strazioni a Pistoia non pos
sono più permettersele se 
vogliono davvero raggiun- > 
gere la sene B. risto che 
a Parma — a buon dmt 
to — considerino ancora 
alla loro portata questo 
ambito traguardo. Sempre . 
più serrata si fa anche la ', 
lotta per la salvezza con 
l'Empoli ultima della clas- j 
sifìca a 26 punti e l'Anco
nitana quattordicesima a | 
punti 29. 

* 
JVrf Girone C il Bari, an- i 

tori he < ostretto al jyireQ-
gm a Sorrento, ha aumen
tato ancora i! suo tantag-
gin sulla Paganese fhe e 
stati sconfitta per due a 
zero a Matera. Con questa 
ì ittoria sulla Paganese la 
squadra lucana cornine un 
passo importante verso la 
salvezza, lisciando a Sor
rento e Pro Vasto la sco
moda posizione di terzulti
me a pari punti in classi
fica, mentre Cosenza e 
Messina ormai ben distan
ziate sembrano nell'impos-
sibilita di nsaltre lo svan
taggio e raggiungere la sal
vezza. 

Romano Fiorentino 
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